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Jb'impòriarite convegno di domenica 
prò emigrazione temporanea 

Domenica, corno i nostrl-loltori sanno, ' 
nelle Oro aiUimiiridlane, a>ì> locali dal ' 
Segrotoriato doli' Emigrazione, si riu­
nirono il convegno per trattiiro dell,) ; 
più (irgeiUi qudslioni relativo l'omijjra-
«Ione italiana verso l'Austria, tutti i de- : 
putati BPcialisli triestini, on, Pittoni, ' 
Oliva, Soabar e Pagnini : rappresentanti 
le principali oraanizzazioni austriaclie; 
l'oli. A. CabrinT in rappre-sentanza tlel 
Consorzio per la tut-ila dall' fiiaigra-
zions; i dolngali dolio urbanizzazioni 
operaio dello provincle di l'dino e Bel­
luno; pii'i - - s'intende — i inombri 
del Consiglio direttivo del Segretariato 
di Udine; un rappresentante .dell'AV/i 
tetó a delia Confederazione del Ui-
varo. 

Apri la discussione Cabriui il qualo 
eoininoiò il suo diro richiamando l'at­
tenzione dei congrossisti sui due modi 
di considerare il (onomeno mii{rat.orio, 
che ogni giorno sempre piti s'impone; 
quello operaio e quello borghese. 

1 borghesi s'impressionano della cre-
aoenta grandezza deli'emigraziono, in 
quanto essa è causa della rarel'aziono 
della mano d'opera, e del conseguente 
rialzo straordinario dei salari ohe pra-
eluse la via al profitto. 

Oli operai invece debbono prepoou-
parsi delia ripercussione doii'emigra­
zione nei mercati di lavoro, verso cui 
sbocca. 

All' immliiento Congresso Internazio­
nale Socialista, ed alla Conferenza In­
ternazionale dei delegati dei sindacati, 
gli italiani chiariranno alcuni l'atti, 
coreheranno di dissipare alcuni pre. 
concetti. 

Motti - specialmente in Germania 
— suppongono che il fenomeno mi­
gratorio italiano sia cosa dei tutto 
transitoria; — sia come una esplo­
sione di miseria, che cessorii i-on la 
rapida trasformazione economica del 
paese, di cui già si avvertono i sin­
tomi. 

Questo è un equivoco che biaogjna 
chiarire : l'Italia ha innanzi a sé decine 
e decine d'anni ancora di emigrazione 
sempre crescente. 

Dónde la ntóessiti ohe l'organizza­
zione operaia italiana, ed (1 suo SII-Q-
politioo — il partito Booialiata — ini­
zino una vara e propria politica doì-
r emigrazione, 

Molti compagni dell' estero riten­
gono che l'opera dell'organizzazione 
operaia italiana noi riguardi del feno­
meno migratorio, siasi incanalata nel 
solco aperto dalla borghesia ftlantro-
pica. . 

Non è vero : pure tutelando la « per­
sona» emigrante, quattro quinti della 
al'tiyìtìi nostra 4 sts.ta per la tutela 
dlétòsse, indirizzata dalla politica so-
daltóta.'• f ' 

i e istituzioni Ohe-fecero questo la­
vorò aon'o ;_ organizzazione di resistenza 
(in ispeciè"la J'djfe/a e la Arli Tus-
sili} i segretariati dell'Emigrazione 
retti sul tipo di quello di Udine, che 
fu il padre di tutti gli altri ; o gli Uf­
fici del Lavoro, come quelli di Verona, 
Vicenza, Padova, promossi,e sussidiati 
dalle locali amministrazioni pubbliche, 
e retti d'intesa con le organizzazioni 
operaie. 

Simullàneamenle a questo, l'Italia 
agi nel campo dell' internazionale pro­
letaria : nella conferenza internazionale 
dei Sindacati in Zurigo, si strinsero 
trattati con le organizzazioni estere 
per facilitare l'ingresso in esse ai no­
stri emigranti. 

Si pass6 p'ói all'azione parlàònentare 
iniziata mn la recente riunione di 
Roma e (li cui il presente convegno è 
la integrazione. Infatti è evidente che 
le riforme di legge ohe noi chiediamo, 
sarebbero molto più facilmente attua­
bili, ove l'ossero proposto e sostenute 
nei Parlamenti delle due Nazioni 

Prima di aprirò la discussione sul 
primo comma dell'ordine del giorno, 
l'on. Cabrini ringrazia i deputati so­
cialisti triestini intervenuti, rilevando 
com'essi sieno i primi rappresentanti 
politici di Trieste che si sieno occupati 
sul serio, di questioni veramente in-
tdMsanU ,.àgU opariii i t a l i an i , ' ^ a 
tutto questo, malgrado l'accusa di 
anti-italianismo ! 

L'on. Bagnini ringrazia delle cor­
tesi espressioni l'oratore precedente. 
Assicura che i deputati socialisti di 
Trieste dimostreranno con i fatti che 
essi sapran ben djfepdet̂ e gì' int«|essi 
desili operai ìiàliaji||C(iliìtvo le ^b^af-;') 
fazioni di altre classi e di altre na-

Convegno serva anche a stringere più 
solidi legami'tra le organizzazioni au-
atriaoheie,(iijelJp,tilalv|i^e. . ,- ,, , . ; .i 

La'legiilazione sugli Infortuni 
,,, Il parasrsfo.4S 

'iMWWioomHii%)satlitnt,: étsimaa 
come oltre metà .delle pratiche per 
quistioni d'infortuni sul lavoro trattati 
dal.§f|rf;#i'.'ftto inrOtt^S,'""® «""' ' *' 

svolgano coii Istituti d'Assicurazioni 
uustriaclii', circa 1 qu.ali non si possono 
muovere lagnanze, ad eccezione di uno: 
quello di Salisburgo. 

L'Istituto (li Salisburgo — a diffe­
renza di tutti gli altri - - si vaio 
quasi sempre dèlia facoltà concessagli 
dal paragrafi) 48 della legge austriaca, 
e cioè dì capitalizzare la rendita al­
l'operaio infortunato che non sia cit­
tadino austriaco. La capilalizzazione 
non eccede i (juattro anni di rendita. 
In tal modo, loporaio infortunato ri­
mane leso grandoiaonto nel SHO in-
toressu. 

Il Segretariato ha sempre ricorso 
contro la ihemoni dell'Istituto che do-
cretavano la capitalizzazione della 
rondila, ma non ottetne soddisfazione 
che in pochissimi casi, quando tratta-
vasi di malattia o d'ml'ermit/i conse 
gueute dall' infortunio. 

Il relatore conohiude esprimendo II 
voto che i deputati presunti s'inte­
ressino della qulstione sul modo dm 
ad H93i sembrerà più adatto. 

Fabbro, del Segretariato dell'Emi­
grazione di Belluno, dice che por lo 
meno bisognerebbe ottenere quel che 
sì pratica in Germania; e inoli che la 
rendila fosse capitalizzata, soltanto 
dietro richiesta dijll'operaio. 

L'on Pa^HmJ _ossprva, come negli 
Istituti d'assicurazione in 'óut-i socm-
listi sitano giunti a con(ii|istai'a i posti 
di rappresentanza operaia, 1 ' feisi la-
luontati a Salisburgo non si,rivelano, 

llitiene che la questione sarebbe ri-
solla ove si equiparassero gl'istituti 
d'assicurazione alle casso ammalati, 
cui — per legge — non 6 permesso 
transigere con gli operai cui spella 
un sussidio. 11 grappo socialista ita­
liano si adopererà por riconoscere l'ni-

I conveniente lamentato. 
, ti'on. Oliva è d'accordo con Pagnini; 
.l'azione antippoletaria doU'islituto di 
Salisburgo deriva dal fatto ohe in 
quella provincia predomina l'elemento 
' reazionario. 
; L'on. Cabrini, avverte i deputati 
Hriestini presenti che per ri^olvijré'ìa 
fluestiono fece pratiche l'ex sotlijsogro-
;tario agli Estori on. Fusinato,' ^ ohe 
.quindi si potrebbe riallaoiare quanto 6 
già stato interrotto. 

I farnaoiai 
Cosaltini riferisce sulla emigrazione 

degli operai fornaciai. Mette con ofin-
cacia in evidenza i caratteri p i i sa­
lienti di queste fenomeno; dimostra 
come questi operai nel mentre — per 
la loro ignoranza od anche per la loro 
poouliario condizioni — sono i più 
refrattari all'organizzazione, cadono an­
che soggetti a vere e proprie truffe 
da parie degli imprenditori che li re­
clutano. Espone lo proposte avanzate 
del Segretariato per salvaguardia de­
gli operai fornaciai, solfermandosi su 
quelle che maggiormonto interu.-isano 
il convegno e cioè : contratto di lavoro 
scritto e la licenza da richiedersi a 
chi recluta operai per avere garanzie 
di capacità, tecnica e di onestà com-
moroiale., 

Se attujit'a, quest'ultima riforma gio-, 
vera anche agli imprenditori capaci 
ed onesti, in quanto opererà una rela­
zione nella classe. 

Cosaltini oott'ihiude esponendo quan­
to ha fatto — attendendo la premul-
gazione della riforma — il Segretariato 
dall'Emigrazione di Udine per mettere 
in guardia gli operai fornaciai, a 
mezzo di manifesti murali, conferenze, 
giornali, e con il libretto di lavoro di 
cui si è fatto editore. 

L'on. Pagnini dice che oltre al ri­
chiedere leggi è necessario ''.he vi siano 
forti organizzazipni che le facciano ri­
spettare. Conviene piena-nenie con 
quanto propone il relatóre. Ritiene 
però utile che si faccia dell'attiva pro­
paganda tra gli operai fornaciai, a 
mezzo delle organizzazioni austriache 
ed italiane. 

Il gruppo parlamentare austriaco si 
adoprerà ad ugni modo perchè la li­
cenza da richiedersi all'imprenditore 
sia una garanzia per gli operai ohe 
porla con ,sa e per il lavoro ohe assume. 

Borghese promette l'appoggio delr 
l'Edilizia. , 
: Cosatlini chiude la discussione rife­
rendo i concetti già esposti; d'accordo: 
con Pagnini, ritiene che l'organiaza-, 
zione possa molto .a favore dei fornaiaiai; 
r— in proposito cita l'esempio della 
Baviera in cui gli operai — a mezzo 
della propaganda falla dal Segreta-, 
l'iato —-chiesero ed ottennero una ri-
duziope (li orario. 

i'isli'uzione 
Ca6?"m», ritiene che non si possa ri­

chiedere alle, autorità austriache ohe 
questo ;, l'osservanza della legge scola­
stica italiana; e cioè che.ad ogni mi­
norenne che emigri a.scopo di lavoro; 
sia richiesto il certideato del quarto 
anijo 

Il rolaturo avverte inoltre cho , l'ii-
nimie Magislr.ile Italiana, ha .deliberalo 
di iiHlillaro ni'sli .scolari la ripugnanza 
al crumiraggio. . 

Essendo,le ili passali', la sndula.è-
inlc.riotta i , 

(Seriula pomm'iàiana) 

y Eniigraziòne del Seflunesa nsl Trsntlm 
Del Fabbro (relatore) incomincia coi 

dire che il maggiore contingente di 
questa emigrazione è datò da ragazzi 
che — reclutati da donne -— vliifitì"' 
nei Trentino .id occuparsi itiiilasrOW 

Non VI sono grandi lagnanze ; da 
far.si j gec'quanto, molti Vengànq in­
gaggiati pjtr salari miserrimi . ' : ; 

Il relatore ritiene olle un'azione legi­
slativa, da parte dell'Austria e dolpl-
falla ?Ì8 por ora diffloile; créde ohe 
molto potrebbe farà rUfBciò del La­
voro Trsnlino, non fosse altro ohe per 
ottenere uil locale in cui possano con-
venire coloro che abbisognano di ra­
gazzi, con iuaggiore decoro e con van­
taggio anche dell'igiene —, perchè oggi 
tali funzioni vengano fatte all'aperto. 

L'on Pagnini domanda se , non sia 
il caso di proporre una visita .ndedica 
per e8clu4ere i fanciulli o tròppo de­
boli 0 troppo ammalati. 

Todesohini riferisce che nel recente 
Congresso Socialista dì Treiito sì trattò 
anche dell'Emigrazione temporanea ed 
in ispecle di quella bellunese ; óra non 
si lamerita'.più così grave il l'atto del 
mercato all'aperto (tiglio), perchè ora 
i f'aiiciulli'"'8oiio reclutati alla stazione 
appena arrivano. 

Il MunljSipio di Trento istituì da 
tempo un' Iffllcio dì ' mediazione del 
lavoro, il cui direttore presenterà Irà 
breve al Municipio alcune proposte 
liirca quan^ ora disculesi. 

Il Todeacliini conclude raccoman­
dando che gli organizzatori italiani ed 
austriaci, tacciano il possibile per aiu­
tare le iniziative dell'Ufflcio di media­
zione del lavoro trentino e delle or­
ganizzazioni di resistenza di Trento. 

Cabrini afferma che sarà molto u-
tile che 1 compagni triestini si occu­
pino per far entrare le Centrali di 
Vienna a farlo parte dell'Amministra­
zione dell» «Gasa degli Emigranti» 
che costituirà raminìnistraziono fhrro-
viaria a l'^ento ; anche l'Umanitaria 
vi parteciperà. 

Todeschini aggiunge alcune infor­
mazioni circa i servizi d'emigrazione 
che ai potrebbero disiinpegnare allo 
stazioni di Ala e di Innsbruok. 

/ Emigrazione ed organizzazione 
Cabrini rileva come — malgrado 

le condizioni siano di molto migliorate 
— l'Italia, ed in specie il Veneto, diano 
gran contingente al crumiraggio De-
vesì trovare il miglior mezzo per rom­
pere il crumiraggio Le organizzazioni 
(Iella Germania dedicaronsi molto alla 
propaganda stampata — sia per difll-
coltà della lingua che per la difficoltà 
ili trovare conferenzieri. Le organiz­
zazioni germaniche aiutarono con danno 
VEdiUain per ottenere propagandisti 
italiani contro il crumiraggio, mentre 
gli operai erano in Italia. 

Tutte lo volte in cui discutiamo della 
politica (lell'emìgrazione, trovasi questo 
dissidio ; taluni vogliono la propaganda 
all'estero; altri in patria durante l'in­
verno. Questa è la più utile. 

L'on. l'iUoni dice che per esp-3-
rienza, far quanto sia utile la propa­
ganda in patria, ritiene utilissima la 
propaganda nel lavoro all'estero. 

Comiiini crede sia bene stabilire cisa 
debboiio fare gli italiani e le organiz­
zazioni dell'ealoro. Ritiene che per la 
propaganda i» patria sia utile cjuando 
sia fatta a base d'informazioni e di 
dati. 

U Segretarìalo dell'Emigrazione di 
Udine ha fatto molto p^r diminuire il 
cruiniraggio nulla Ciermania, ma era 
fornito da notizie dallo organizzazioni 
germaniche; so quelle antiche faranno 
altrettanto, sarà ben lieto il Segreta­
riato di occuparsi attivamente anchi 
dell'Austria. Dichiarò inoltre la neces­
sità di rendere sempre più semplice i 
rapporti Ira gli emigranti e le organiz­
zazioni estere 

Insiste sulla necessità di organiz­
zare i fbrnaciai ; richiede all'uso notizie 
e particolari dalle organizzazioni au­
striache. 

L'on. Pagnini raccomanda la con­
tinuità nella propaganda, perchè in 
tal modo essa è utile ; questo anche 
noli' interesse dell'organizzazioni? au­
striaca, in quanto la disorganizzazione 
degli italiani le nuoce moltissimo. Il 
Pagnini si diffuse largamente dando no­
tizie circa l'emigrazione italiana in Au 
stria in rapporto con l'organizzazione. 

Borghesia ritiene utile la propa­
ganda in patria ed all'estero, crede 
però ohe sarebbe utile che la propa­
ganda in patria venisse fatta eon la 
assistenza dì un, organizzatore all'e­
stero. Accenna alla questione delle tes­
sere e delle quote. Relativamente ai 
fo)'na(;iai crede sia.utile faT pagare ,una 

quota annua, all'epoca (iella stipula­
zione del loi'O contralto il lavorò. 

I/on. Pilioni. Siamo riuniti già ad 
inpedire l'andataaLl-ivorp'.di.crumiri. 
Bisógna però instillare,agli.,emigraiui 
la necessità di acquisi l'è una specie 
di < uiltadinanza operaia» del paese 
in eui emigrano; partecipando all'Or­
ganizzazione, Dà iBoIIS Itàpoi-'iànza al-
l'efflfSaoja: ttàia i'^r(ipìiigaii(ia ,;,oralo e 
scritta, in Germania,, od ora anche in 
Austria', quasi tiìtttì' la energia soao 
per' la propagaftdà 'ctìe. Rjrtmòa sain-
pra pft 4o«fetnizto|iójtó :gli 'Migranti 
poi, sórto;'ffelidoVosissitiii d'aacoltai'e 
àll'dstei'o = là pafolft d! un loro (ibm-
;[Witriotla. : i vi • 

L'dn. Pagnini craiia che sia nòoej-
aarió.éhe. Mila organizzazioni in ,cui 

f srl'étiìjano italiani, i;i sia nelle dire; 
itìni' iihà adeguata 'mppre.sentanza 

italiana. ' 
Valtorkt afferma la necessità di 

maggiori legnini tra. il Segretariato 
dell',Emigrazione a lo organizzazioni 
aus.triaclie,, 

Van. Cabrini conchiinlo la discus-
aio.ne, constatando come tutti i presenti 
convenga|ip nella necessità delia pro­
paganda orale, in patria od all'estero, 
Cìiroa la propaganda scritta, ne 

.ri|Bif«.la,dir(lC(i!tà,dati, ie spaventose 
(proporzioni doll'aiialfahotismo. E' pure 
,liota,,oha i ^compagni triestini .ricono-
,scat(0 la-, rie(i.(^.s8ità di ima adeguata 
rappresentanza italiana nelle organiz­
zazioni Concorda .con Borgliasio .circa 
l'organizzazione dei fornaciai. Propone , 
.tri qualche mese, un altro -uonvegno 
per trattare in specie la quistión» «le-
gli operai ffjrnaciai nei rapporti italo-
aiistriaoi. 

Cosaltini ringrazia i rappresentanti 
triestini a nome dui .Sagrelarifito; dipo 
di c|ie il convegno ,«i scioglie. , 

mmm vmmtmM 
Spilimliergo 

Al pratonxolo dal " Crociato „ 
4 — Francamejite, non valeva la pena 

di insudiciare due colonne ìlei predio-
sissiiìto «.Crocialo» per dire tante scloc 
chezze.i e per l'are delle noiose quanto 
scipite digressioni morali. Gli onorevoli 
avversari potevano serbarsi per occa­
sioni migliori, ma già avranno voluto 
vuotare il loro sacco di ingiurie Cono­
scono essi la storia dell'uomo delle' duo 
bisacoie, o non la vogliono conoscere ?: 
crediamo più ammissibile a più comoda 
( per loro) la seconda ipolesi 

Non usi a dare spiegazioni del nostro 
operato, altro che alla nostra coscienza, 
noi non saeiidi.-iifio a far conoscere ai 
nostri avversari ( che già non lo com­
prenderebbero ) la causa e lo scopo dei 
fatti di domenica 28 u. s.: abbiamo il 
nostro orgoglio e non lo abbassiamo. 

Non avremmo voluto rispomlere al 
vostro nero artìcolo pieno di ingiurie, 
di diffamazione, perchè noi siamo av­
versarli leali, e ci troverete leali sem­
pre, ma altra ragioni ci spingono a ri-
spondero, e prima quella impellanle, di 
rintuzzare le offése da voi fatteci. 

Voi sostenete con uno slancio di fer­
vida immaginazione, che tutti i loro-
stieri (quali? forse quei disgraziati che 
vennero ad ingrassarvi con la elemosine?) 
venuti a Spilìnbergo devono esaere ri­
masti di sasso dinanzi ai nostri avvilii 
e pitture: baio, cari avvorsarii, baie e 
sogni della vostra mente ammalata, 
poiché nessuno s'è litio in capo di cri­
ticare il nostro operato ( all'infuori di 
voi ) ed anzi qualcuno s'è lasciato sfug­
gire questo motto :/ina/mente si muo­
vono. 

Ma sicuro, noi abbiamo perduto il 
senso morale { avoiloavete (orsoacqui-
slato?!)noisìamod6rj/ene<'a«d<;im(/«e«tó 
a proposilo avete letto; l'uomo delin­
quente del Lombroso ? Ci dispiacerebbe 
che non fosso a vostra conoscenza, poi­
ché sarebbe proprio adatto per voi 

Noi abbiamo l'atto scuola dì im-
inoralità ? 

Ma l'avete fatta voi per prima con 
le vostre azioni, e sapete bena che ad 
ogni azione succede una reazione, e se 
volete anche, uguale o contraria : to­
gliete la causa del male, ed avrete 
tolti, contemporaneamente, gli effetti : 

Vi ha fatto male, eh ? quell'ultimo 
livlto delle Consolale di Milano, e voi, 
uomini giusti, vi sìole rìb-!llati ! 

Si sa, il momento non era oppor­
tuno: prima di Don Riva Don Vitozzi, 
prima di Don Vitozzi Don Longo, 
prima della Fumagalli le suore di 
Caserta, dopo di tutti il nuovo scan­
dalo di Varazze e di S. Pier d'Arena. 

Avete ben ragione di gracchiare : 
inghioltivate amaro e voleste sputare 
e difatti sputaste i biglietti da visita 
del vostro tavolino da sluJio donde 
la broda del Crocialo. 

Cercate di scolparvi dicando, che 
sono molti gli uomini non preti che 
commettono degli' atti contro natura : 
ma è forse questa una discolpa o non 
à piuttosto un'insinuazione maligna, 
ed anche, se non lo sapete, un sofisma . 
ad ignorantiamì , 1 

Andiamo, via, il fatto è fatto e, come 
tale, non ha bisogno dì tanti com­
menti. Ve la prendete tanto a cuore ? 
ebbene, dimostrate poco latto e defl-
cienza di diplomatica. Ed ora vonìaino 
al punto più lurido dei vostro articolo 
quello in cui date libero sfogo a tutto 
il flele che inonda la vostra anima nera. 

Voi affermate, con sicurezza di cau­
sa, che quei tali mascalzoni dì do­
menica non avranno il coraggio di 
farsi conoscere: abbiatelo voi, prima 
di tutti, e nói, per quanto la nostra 
coscienza nulla rimproveri, non fa­
remo da meno di voi. 

Voi avete il coraggio, triste corag­
gio, di affermare che noi combattiamo 
con la calunnia e con l'odio: ma di 
grazia, dov'è la (Calunnia ? 0 non siete 
voi che la scrivete, che predicate la 
pace, il perdono! « 

sicuri, i primi ad ossero condannati 
sareste voi.. . . . 

Anche nelle vostre offese pero aiate 
mollo piccini : cosà c'entra la mocia? 
Volete forse arrampicarvi augii spec­
chi ? Ci sembrate dei naufraghi, che 
stanno per perire soffocali, a che in 
ilo, inómenlo di disperazione s'aggrap­
pano ad una pagliuzza: travolta que­
sta, vei'ranno travolti anch'essi^... 

Meno male che lo stampatore, in 
un momento di lucidità, ha scritto 
invece di .somigliano ai ladri, somir 
gliarm ai ladri; avrebbe l'atto meglio 
a mollare addirittura i due paragoni, 
poiché non calzano. 

Ah! voi non siete più disposti, e 
nemmeno il p.iese, ad essere all'arbitrio 
dì quattro mascalzoni ? Voi vorreste 
essere soli a coniandaro, non aver 
giudici al vostro triste operato ; vorre­
ste soffocare di più il popolo, ed in­
nalzare di più voi stessi, vorreste ri-
tornaro cento anni indietro : se fos,s6 
Giusti potrebbe di nuovo dire: 

«A vci toijca In vita 
« 0 a vioi la BOpoltura. 

Ma, guardatovene bene : ritornando 
indietro potreste ritrovarvi di fronte 
ad una nuova Rivqluzioiie Francése ed 
allora guai alla vostri pelle.... se ce 
n'avete. (Cib) 

Una domanda alla Giunta 
In questi giorni che si ebbe a riiq-

vare parte dell',5 turpitudini dei preti, 
anche a Spilimbergo il popojo civile 
senti dì insorgere contro lo nere ve­
staglie. 

Alcuni giovani anticlericali pubbli­
carono numerosi manìibsli d'occasione. 

Stamattina il prete di Claut, dopo 
aver dato sfogo alla sua bile... catto­
lica, durante il predicozzo in chiesa dai 
Frali, devo essere ricorso all'aulorifa 
municipale perché prendesse dai prov­
vedimenti. 

Noi non sappiamo se l'autorità pre­
detta abbia dato ordini in proposito. 
Ciirlo è che alcuni manifesti vennero 
lacerati dagli spazzini municipali. 

Dalla nostra giunta sì desidera sapore 
se il provvedimento sia stato dalla 
alessa preso. 

Gara di marc ia t ra ufllclail 
Slamano ebbe luogo una gara tra 

ufficiali del 7!) regg. fenleria. Percoi'.so 
chilometri 00. 

Arrivarono noi seguente ordino : 
1° Sottoteiienie Sig. Citati, 
11° Tenente Sig. Dì Lenna, 
III" Soltolenento Miani. 
Nel piazzala della Staziono, punto 

d'arrivo, erano ad allenderli il Cav. 
Arpa coiuandanla il reggimento assio­
ma a tutti gli uflici.die molte Signora 
e cittadini"; ivi vanne servito un smi-
tuoso rinfresco. 

Arrivo di Generali 
Ieri sera in automobile 6 arrivalo 

S. E. il generale Ponza dì S. Martino 
assieme al maggior fìenerale Ispettore 
del Genio 

Stamane proseguirono par Osoppo 
per visitare quel l()rte e le altra (or-
tiftcazioili che ora sì stanno còatruondo. 

Ritorneranno a Spilìmborgo Ira 
giorni per assistere allo manovre della 
brigata Roma che sì svolgeranno nei 
pressi di Leslnna e Valeriano. 

San Giorgio di Nagaro 
Lotte elettorali 

UicQTiamo e |iul}li:itilliaiilo : 

i — Chi abbia seguilo serenamonto 
e spassionatamente la campagna el.M,-
toralo di questo povero paese nell'ul­
tima battaglia, e chi la segua ora da 
vicino e intimamente, nei pubblici ri­
trovi, ohe sono la palestra delle di-
acussioni odierne, non può non vedere 
la mostruosità della lotta e la insana 
ginnastica che ora vi si esercita-

Gli odii inconsulti, le boghe perso­
nali, le rivalità ataviche sono la llsìo-
nomia antipatica dalla battaglia inerii 
anta. Mai dopo cessati governi, dal 
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sossanlaaei a questa tJarle, sì vide 
lotta più accanila; mai come questa 
volta la si vide piii odiosa, e mai 
toma oggi, apparve piii oscuro e pìi"i 
inconprensiblile il pereìiis della lotta 
stessa. Ed è appunto il percltè oKe. 
noi corcliiamo, ma, purtroppo, è iuu-
tilo illuderci : resterà avvolto nel mito. 
Tutto ciò ha molto del nuovo, poìoM 
non ai è mai avuto un effetto senia 
una causa. Ebbene, qui la, causa, c'è, 
ma la sì cela, perchè la stessa porla stilla 
fronte il marchio della lotta di per­
sone. Questo gridiamo forte in fac­
cia a tutti, senza il menomo dubbio 
di "imentita; grido che suoneri» inci­
tamento ai giusti e minaccia a quelli 
clìs si trincerano dietro lo schermo 
gesuitico della lotta politica o ammi-
nistpativa. 

La scelta dell'opposizione tentò por­
tare la pugna selvaggia sul tappeto 
politico e airinsodiamento dei neo-aletti 
ci fu ohi parlò con disinvoltura a nome 
della democrazia. Sulla allegra dichia-
raaione sì uommeutò già : ora il nostro 
silensio è abbastanza aloquoftté Sul­
l'altro campo la stessa persona passò 
allo vie di l'atto e ci die' un bell'e­
sempio tli risanamento amministrativo. 
Cacciò fuori dal consiglio comunale 
due degne persone, por istallarvi den­
tro altra due (vere stoffe di ammini­
stratori). Del resto gli uomini celebri 
si conosceranno dopo morti. 

Della cacciata dai duo primi le ra­
gioni non si sono ancor detto. E per­
chè mai un giorno, o eccelsi amtniiiii 
stratori dell'opposizione, governavate 
la cosa pubblica assiema agli altri coi 
medesimi intenti di benessere, ed oggi 
ci riducete S. Giorgio un campo di 
battaglia? Perchè?,... 

Un consigliere di Nogaro-Vlllanova 
va dicendo : « Eppure, credetelo, que­
ste lotte edurano il popolo». Il popolo 
infatti è il vostro sgaoello ; estraneo 
affatto ai vostri intendimenti personali, 
ferrorizzato dinanzi allo spettro mo­
struoso della tasso che magistralmenta 
gli fate ballare dintorno, ai lascia tra­
scinare narcotizzato dall'aroma di 
un'etSi fortunosa. 

Un'altra parte del popolo, abbastanza 
considerevole, non comprende l'alto 
significato del voto, e forse, consoia 
che il domani sari come ieri, accetta 
il mezzo litro d'oggi e introduce la 
scheda bella e piegata, che qualcuno 
gli ridia in tasca. 

Oo.si si educa il popolo, come lo e-
duoarono uii giorno gli inventori delle 
conlereuze popolari nella tristamente 
famosa conferenza in vernacolo pado­
vano sul tema ; « ricchi e poveri » che 
fu una laude vergognosa dell'oscuran­
tismo. 

Noi non ci facciamo illuaiono alcuna; 
il risultato delle elezioni generali pros­
sime sar^ quello che il paese si me­
rita. Ciò i>on pertanto crediamo dove­
roso rivolgerci alla parte cosciente 
del popolo per esortarla caldamente 
a.schivare qualunque lista, dalla quale 
pulluli evidente la bile della lotta inte­
stinale fratricida. 

Sia dato il voto a gente che com­
prenda il signìilcato alto di un uomo 
assurto al seggio per volere di po­
polo, a gente che non faccia il con­
sigliere per sport o per soffio di estro 
a gente che dica nero, quando è nero, 
e non dica bianco, perchè il nemico 
personale dica nero ; a gente insomma 
seria, franca a leale, che abbia di mira 
il miglioramento della comune, gente 
che non vacilli innanzi ad un pro­
getto di economia dei dazi o di muni­
cipalizzazione di pubblico servizio ecc, 
come tremò quando si trattava di 
darci un pane mangiabile ed una cu­
cina per i bisognosi. I nemici del forno 
municipale non dovrebbero scaldare 
pid oltre i patrii aoggi ! 

A questo esortiamo la parto libera 
ed intelligente del nostro popolo. 

Alcuni elettori. 

Palmanova 
lì sulcldto dal Sig. Staffanalo 

(per telefono al Paese) 
Slamane nei pressi del Oiinitero fu 

trovato morto il Sig. Stefano Steffenato 
fratello dei Sig. Giovanni, assessore di 
questo Comune. Egli si era sparato 
un colpo di rivoltella alai tempia. 

Accorsa prontamente sui luogo il 
medico Dottor Tami e il il. Pretore di 
Palmanova. 

.S'ou si conoscono quali ragioni ab­
biano spinto il suicida al triste passo. 
La cittadinanza è impressionata. A 
iloinani notizie più dettagliate. 

Saietto di Raccolana 
Un bosco In fiamma 

.") — Oggi sul mezzoggiorno, per 
causa che rimane tuttora ignota, nel 
Ijosco chiamato Salelluc situato a da-
«tra del torrente Reclaniz a circa 50 
metri dalla sponda, si sviluppò il fuoco, 

Il portalottare e cursore comunale 
Rinaldo Fuccaro che giunge regolar­
mente in questa fraziono a mezzogiorno 
pur la distribuzione della posta, s'ac-
.ui'se che un denso fumo saliva dal 
i osco, quando si trovava ancora a tre-
. iuto metri dal paese. 

Il bravo procaccia affrettò il passo 
I.! corse ad avvertire l'assessore comu-
n!tle signor Giovanni Dalla Mea, il quale 
senza por tempo di mezzo, ai uni al 
Fuccaro e si recò sul luogo, 

Il bosco ora in damme! Ardevano or­
mai completamente, per un circuito di 

200 màfBiaWi'-ii'^lni » grignón "Vol-
gar» drSiliftH'; bosco ò fltto.. ' i ' i t • 

lì Della Méa ed il Ftìciairo noia; al 
perdetterte'd'àniiho e sena* SÌitto• di 
sorta, neal&afelMiidó aocdjsofsulposto, 
lavorarono circa Ui(*ora ipéi;:'. impedit'a 
che lo aatriitiè,';Bi;88léjidas^'S ttìapior-
mante. >•:'«;;.'£ '^-""•' "'•^v^ti'-"'. 

L'onera di questi due coraggiosi va 
segnalala pubblicHmenlè perchè ossi 
sfidando i l . calore eccessivo^ si pensi 
che il termometro oggi segnava 35 
gradi osi vi aggiunga il calore inan-
(ialo dallo damme) riuscirono a circo 
scrivere il fdooo 

Meiltre scrìvo l'incendio non è del 
tultodomato. A domani altri partlcoiari. 

n d. 
eiii.giiiosc«3!Pio 

L'OBOmaiiil^ 
Oggi, «'agosto, s. Slsta; 
:::.''5 • \¥t((«hierlil«f'it8rlo» >.:>'. 
Peste et (lti,kfna; -^-iftiagdat* 1931 

— t à • pealf, aesoltf^«?iWtogttttro, e 
0ì6;^dtir6|ptvÈe8tóSS;' ',/"•, 
' Qffi'sto còtilagio (scrìvono .,i oronisti 

dèi teinpo séaza però precisare il giorno 
ma dei, primi,, agosto) .sì esteso nella 
villa dì Cistoma poco distante da U-
Udine, con le merci levato da Porto-
gruaro per essere òóiidotto la Germa­
nia, La diligenza attivata dall'autorità, 
poso riparo al diffoiidflrai del ìlagelto-
Aggiunge il Manznno (Annalli voi. 7," 
p 191) ohe solo ai alquanto infetta la 
fortezza di Marano, 

(Il telefonp del PAESE porta il num- 2-U) 

BOICOTTAGGIO 
Abbiamo ieri appreso dal Oraalaio 

che la Chiesa è una bottega e che i : 
preti sono bottegai. 

La contessione, per quanto coraggio­
samente sincera, non ci ha punto alu-
piti. Il Oroclalo ci ha abituati a tutto, 
alle ereticali negazioni del Sillabo come 
alla poi-nogralla.... storica, alla cele­
brazione di Garibaldi corno alla glori­
ficazione del reverendo Rivf, Qua' ma­
ravigliasse ieri, la,; scarse fl,ttitudinì a 
tenere in mano la penna, gli lian dato 
il coraggio della sincarità,? 

Ecco coma stanno te cose. 
Nel Comizio di sabato l'avv, Driussi 

ha qualillcato la Chiesa una bottega. 
La frase ha urtato i nervi eccitabili 
del reverendo Marouzzi, il quale ha 
cosi risposto ; 

« Egli.— restiamo nel pedestre oam-
« pò in cui ai matte ~ vorrebbe di-
« struggere la Chiesa cha è la òotluga 
* dei preti per chi non veda nella 
« Chiesa ohe una speculazione. Ebbene, 
« ricordiamoci che anah'«B>l {lesluale) 
« ha una bottega ; la bottega di av-
< vocalo ». 

No» occorre che noi .^pieghiamo a 
lettori cosi intelligenti corno i nostri, 
il valore grammaticale di quell' anohe 
che viene ad istituire un rapporto di 
somiglianza fra la bottega del prete 
e la bottega dell'avvocalo. 

Nà ci ai dica che lioi arzigogoliamo 
su un lapsus, poiché ì periodi che 
seguono immediatamente quello che 
abbiamo più aopra riportato, confer­
mano la nostra interpretazione. 

Eccoli; 
« Applichiamo dunque — è doloroso 

•« ma doveroso dirlo — la legge del 
«taglione. Nessuno dai sacerdoti, nes-
i suno dei cattolici, si valga della bot-
«tega dell'avv. Driussi. Questa sia tra 
« noi la parola d'ordine in città e nella 
«campagna». 

Che ó quanto dire: l'avv. Driussi 
ha una bottega, noi ne abbiamo un'al­
t ra ; potremmo vìvere dj buon accordo 
e in santa pace, perchè la merce che 
vendiamo è affatto diversa. Ma nossi­
gnori ! l'avv. Driussi, da quello sba­
razzino che è, oi prova guato a get-. 

' tare il discredito sulla nostra merce 
ed a sviare gli avventori. Ebbene, noi 
proti, noi cattolici boicotteremo la sua 
bottega come egli boicotta-la nostra. 

Un boicottaggio dunque in pian or­
dine! Staremo a vedere chi la vin­
cerà ; la contesa è certamente Interes­
sante tanto più che crediamo ravviaara 
una certa somiglianza fra la bottega 
dal prete e quella dell'avv.' Driussi (oi 
perdoni l'amico Driussi) poiché tutti e 
due, il prete e l'avv. Priussi, hanno 
r ol'flcio di patrocinatori con questa 
differenza però, che il patrocinio del-
l'avv.Driussi spesso è gratuito, mentre 
quello del prete, no. 

UNA PREGHIERA 
del Crocialo : 

« Noi pregheremo i superiori sale-
« siani di estendere la querela anche 
« ai giornali il Paese e il iMvoratore. 
« I cattolici dei Friuli sosterranno le 
«spese, con la sottoscrizione gii ini-
«ziata». 

Dio voglia che i Salesiani esaiidi-
acano la pia preghiera del Crociato. 
Per conto nostro, — e crediamo che 
questo sia anche il parere del con­
fratello socialista, — noi attendiamo 
le querele faiici di far sostenere la 
spese ai cattolici del Friuli. 

Società Friulana di Éìttericltà 
Sarvlzlo Tranviario 

Col giorno 7 corr, resterà sospeso 
Ano a nuovo avyiso.il servizio del 
Tramvia a Cavalli da Piazza Vittorio. 
Emanuele al Piazzala 26 Luglio. 

La Ditegiotie., 

Par una tempesta 
di lettere B ordini del giorno 

l lettori avj-anrio certamente rile­
vato l'importante delibai'aziotto prosa 
dalla Giunta relalivnmonla ai nuovi 
locali pel Ginnasio Liceo, deliberazióne 
Che dimostra l'interessamento dell'Am­
ministrazione in favore di questo im­
portante istituto d'istruzìono. 

I lettori altresì ricordano gli ordiiii 
de! giorno dèi Big. Preside e professóri 
alquanto soonvenlooti nella forma ed 
occosaivi nella sostanza. In ossi ai la­
mentavano le condizioni a tutti noie 
in cui versa l'Istituto, e che dipendono 
dal fatto che in trenta anni non si 
sono apportati i necessari lavori dì 
innovazione dei locali. Stato di cosa 
cortamenla non imputabile a quésta 
Amrainistrazipno più che allo prece-
danti. 

La Giunta attuale anzi riconobbe, le 
cattive ooiidizioni dell* istituto in pa­
rola come quellS degli .'altri islìtuti 
secondari, iridussa adunanze di pré-
aldi, cerco di deterroinara i bisogni di 
ogni singolo istituto, a indné ordinò il 
progetto per una radicate sìstimazìone 
con erezione di im nuovo corpo dì 
fabbrica, destinato precisamente al 
Liceo, cha avrà in questo modo un 
palazzo proprio con ingrasso decoroso. 

L'egregio architetto Gilbertì, inter­
pretando facilmente il pensiero della 
Giunta, compilò un notevole progetto, 
a chiese di avere un abboccamanto 
còl signori Presìdi par Concretare i 
dettagli interni. La Giunta si affrettò 
ad invitare, appena.giunto il progetto, 
i predelti signori Presidi ad una oon-
ferenza col valento ingegiiera; ma 
ft-allanto inoominoiavano le vacanze ed 
il signor Dabalà, preside del LicaoOin-
nasioj ohe aveva' tétopeslatg l'ammini­
strazione con i ricordati ordini del 
giorno e con lettere che ci limiteremo 
a qualiftoare poco riguardose, per ser­
virci dalle parole della Giunta, — non 
trovò opportuno di differirà di un 
giorno la sua partanza per la villeg-̂  
•gìatura, onde assistere personalmente 
alla conferenza. 

Abbiamo riferito questo episodio die 
por sé stosso è signiflcativo e ci esime 
dai commenti; solò osserviamo che se 
quell'egregio. signor preside avesse as­
sunto informazioni precise.,sull'opera 
della Giunta, sì sarebbe risparmiata 
la fatica di compilare ordini del giorno 
e lettere di protesta, ed avrebbe al­
tresì risparmiato al Consiglio Provin­
ciale Sanitario, pur competentissimo 
in materia igienica, di esorbitare dalla 
anzidetta competenza, fornendo alta 
Amministrazione consigli tecnici sui 

: provvedimenti da prendersi: È cosi il 
signor Preside avrebbe potuto conviii-

• corsi che provvedimenti come questi, 
•ohe rappresentano una spesa di qual­
che centinaio di mille lire pel Comune, 
non ai poaaono prendere nel tempo in 
cui si compila un ordine dal giorno 
comizioiolò 0 si stila una lettera, sia 
pura in faticoso stila claasicbaggiante. 

Società Reduoll 

La Onor: Deputazione Provinciale ha 
trasmesso alla società la generosa som­
ma di L SUO- perchè venganojdevolute 
ai più vecchi, poveri od impotenti ve­
terani e reduci dalla P. B. della Pro­
vincia. 

Lo scrivente nel mentre esprime all'o 
nor; Deputazione sudetta di vivissimi 
ringraziamenti provvedeva alla distri­
buzione mediante il Sub - Comizio Ve­
terani 1848-49- Società Reduci di S. 
Daniele Pordenone e Saolle e per Udine 
noi modi soliti, cioè con la fornitura 
di cibario, di indumenti e danaro in 
contanti. 

Soc ie tà Operala genarala 
Aite 0 di ierrirfru ai riufii ia seduta ìil 

Dìroziofto della Sooietìt generale, operaia. 
Intervennero tutti i membri, ciùò : Q. 

IS. Soitx., presidente ; L. Fontanini, vice­
presidente ; A. Oramtsi ; S. Pioóini ; D. 
Mauro, direttori. 

Veimero evasi parecohi altari di ordinaria 
arammistrassione. 

Sul Bioreatorio laico vi fu na po' di di-
scuasioae- Yeune ritenuto opportuno solle­
citare i lavori di prepyraaìouo per anteoi-
parne l'inaugurazioao e dare vita.a questa 
moderna ed utile Istitnsione, tanto caldeg­
giata dalla cittadinanza udinese, concorde 
nel voler laicizzare l'educazione e l'istru­
zione doi figli dei popolo, e strapparli così 
alle intluenzo clericali. 

— Indi si riprese la diflouasione sulla 
riforma allo Statuto, ejatti i membri vi 
presero parte. 

Per laferroviapedemontana 
' ,:Ì̂ ; ' Danlala-IÌiljÉlaoa;$aalla 

iDifimolte parti ol VenivtóoTÌchìosta 
ìilMmazloni intoiSio Silo siStO ilei la-
v6rl;:|u questa-ìro|orlanto: Urna, ferro-
vi|'èli«: ohi': ;in#elS!i • oosV vivamente 
l'alto Friul i occidontalo. 
' Slamò lieti dì poter pubblioaro oggi 
una lattata dèll'lug. Manterumlcl, Di-
rettore generale dalla Società Veneta, 
diretta al Sindrfoò di ' UdiMè, ih'cui lion 
solo si dà notizia del buon andamento 
del lavori' .par ila compllalsione dal pro­
gotto, aia si cohform.ano pura lo buone 
disposizioni della Società Venata por 
((ueata opera cosi ìinportànte por gli 
mtéresaì ooonomìci del Friuli. 
Ecco il testo della lettera; 

PaJov», 8 «goslo 1907 
/((.«IO sig, Situìaco di Udine, 

Credo mio dovere a sono ben lieto 
di comunicarle ohe agli stiidii già in­
trapresi per la forrovla pedemontana 
San Daniela-Maniago-Saoilo vioiia ora 
dato con l'invio di altro porsonalo tec­
nico il massimo sviluppò, par cui sporo 
ohe eotco un tempo rolntivamonto breve 
i riliavì di campagna saranno ultimati 
a sì darà qui principio ai lavori di 
tavolo. 

Come, forse Le è noto, io ho percorso 
la Uno» e posso assicurarla che la im-
pressione, ohe ne ho riportata, è ottima, 
per cui, salvo lo risulìanzo dei pretio-
cenati studii, credo di poter presumere 
la probabilità di una intosa fra le Am-
miniatrazioni interessalo e questa So­
cietà, onde procederò alla domanda ed 
airottenimeiito dalla concessione. 

Noi mancherò di tenerla informala 
del progra.s3ivo andamento dei rilievi, 
e mi onoro di conformarla i sensi della 
mia più 'alla considerazione, 

dsi'" / , Mohlertimioi 

Un genifore 
c h e ucc ide II figlio 

con bevande alcoolicliel 
Ieri sera verso lo 7,U0, trovandoci 

a Porta Venezia, abbiamo veduto giun­
gere una carretta da campagna sulla 
quale stavano dua Carabinieri a fra 
essi un uomo ammanettalo. 

Quando la carretta si trovava al-
l'altezza del Viale Ledr«, i Carabinieri 
—-per sottrarre l'arrostato alla curio-
rità pubblica —- piegarano a sinistra 
fermandola presso la siepe, manlro un 
milita si recava alla Ricevitoria da­
ziarla a telefonare in città, 

Poco dopo giunse una vettura chiusa 
nella quale i militi e l'arraatalo pre­
sero posto. Di corsa la vettura ai di­
resse alla Carceri di Vicolo Porta ova 
quell'uomo fu rinchiuso. 

Chiedemmo subito informazioni sul 
perchè di quell'arresto ed occoiie ì 
risultali, 

lari poco prima di mezzogiorno, era 
giunto alla Procura del Re un rapporto 
del medico di Paaian di Prato dottor 
Toso il quale informava che un bam­
bino di 4 anni circa, in Oampoformido, 
era morto in seguito a bavando alcoo-
liche trangugiate, 

Tosto il Procuratore del Re dava 
incarico al vice pretore dei 11 Manda­
mento, doti. Del Bianco, dì recarsi 
sopraluogo per appurare i fatti. 

Il doti. Del Bianco unitamanto al 
CanooUiere 'l'occhio ad al doti. Pitotti 
parti per Oampoformido recandosi su­
bito alla casa in cui giaceva il cjida-
vero del bambino a procedetto alle 
indagini prescritto dalla legge. 

Dai vari interrogatori risultò che 
nella sera precodonlo Gaetano Gogò — 
individuo dedito all'alcool — prose con 
sé il figlioletto Felice d'anni 4, uscì di 
casa e si recò a bare in un'osteria del 

Quel padre sciagurato lece trangu­
giare al piccino, in piò ripresa, ed es­
sendosi recato in due divorai esercizi, 
un piccolo di birra, due quinti dì vino 
ad aìomii bicchierini di grappa! 

Il povero piccino, inconsapevole, ob­
bediva allo snaturato padre bevendo 
quanto gli offriva. Ma l'alcool doveva 
più tardi manifestare i suoi terribili 
effetti. 

Infatti, durante la noUfi, il piccolo 
Felice fu assalito da dolori atroci di 
ventre e da convulsioni prodotte dal 
delirio. La povera creatura, prima che 
spuntasse il giorno, esalava l'ultimo 
respiro!,,. 

Assodate queste circostanze i Cara 
bierì procedettero all'arresto del Goa-
tano Ctogo, traduoondolo, coma s'è detto, 
alle Carceri di Udine. 

Notiamo che il Cogo è un ex briga­
diere dei Carabinieri e ricordiamo anzi 
che per parecchio tempo rosse intori-
nalmeute la staziona di Buia. 
' Come milite della benemerita non 
diade certo oOlà buon esempio dì sé a 
ci consta che spesso si ubbriacava 
soonciamenlej rendendosi il ridicolo 
del paese. 

01 risulta che più volte il Sindaco 
jli Buia denunziò il contegno del Bri­
gadiere ai suol superiori e pare anzi 
che in seguito a ciò egli sia stato in-
yitatoa chiederela dispensa dal servìzio. 
; Oggi nel pomeriggio, il dott, Pitotti 
e il dott. Toso dì Pasian di Prato, ri^ 
torneranno a. Oampoformido' per- pro^-
cedere all'autopsia cadaverica dv quella 
sventurata creatura, • 

DONI E DEPOSITI 
PER IL MUSEO DEL RISOROIMENTO 

e per (a Biblioteca Patriotlca 
Elenco XXXIll 

Famiglia dal fu G. M. Cantoni, — 
Ritratto militare; Medaglia di Napo-
leone 111 (1859); Medaglia di Vittorio 
Emanuele II. par la campagna 1859-
I88J-lSflMS8iì; Modaglia della Unità 
d'Italia! Croca di OaVàliorB della Co­
rona d'Italia i Galloni di sorgente ga-
l'ibaldinoiohe aveva sulla camioiu rossa 
alla battaglia di Be'/zecca. 

Antonini Lino, — Ricordi dì suo 
padre Marco dèi lililla; Ritratto dal 
padre, coma sottotenento garibaldino ; 
Alti'O In borghese colla medaglie ; Ca-
mioir. rossa còma Sottotenonta nel 3 " 
Reggimento nel Tranlino; Baratto come 
sopra ; Movlaglìa dal Mille della Oittà 
di Palermo ; Modaglia di Vittorio È 
manuelo II. per le campagne 180'.)-180i;l ; 
Medaglia doli» Unità Italiana di Um-
borio I.; Medaglie dalla Lih,ìrazione 
di Sicilia 1800; Una sciabola dell'uf-
llciala garibaldino Beltramo. 

Giuliani Antonio dott Lfjssan. — 
Slampe pregiale del 1859 ; L'arrivo 
dagli emigrati ih Pìamouto 1859; La 
battaglia di Montabotlo 30 Maggio 
1859; La battaglia di Palestre M Mag­
gio 1859; La battaglia di Mag.3Hta 5 
Giugno 1859, 

Uargagnà Oiaoo'iio pittore, - Qua­
dro a pastello rapprowntaiilQ il busto 
der maggiora Pagliari caduto all'as­
salto di Koma nel XX Sattsmbr.» I.i7() 

Oumaro Antonio- — Pargamana ra-
golaU dai membri del Comitato Sa­
grato superstiti al loro capo (1857-
186(1) (fotograda); Arco trionfale al 
Ponto sulla Roggia in Via della Po^ta 
all' ingresso di 'vittoria Emanuele II. 
(14 Novembre lèOil), 

Ottolio Conto Lodovico — Braccia-
lotto d'.irganto della conto,?;}* Luor.ai;i 
Ditello ài riconoaciuianto. (bianco, 
rosso, verde, iu smalto) palriolìco 
1848; Fucile Borbonico raccolto alla 
battaglia del Volturno (180()\ d.tl 
conte Rambaldo Antonini ; N, 0 Dacroli 
del Governo Provvisorio di Veneaia; 
N, 9 Docroli del Cumital) Provinoiale 
del Friuli dal 1818 ; P jn ìa (Jó-l l-ISl-H) 
in m.irti! dal conto PellagriiiO Rasai a 
lioma ; Proclama dal Governo Provvi­
sorio tli Milano alla Nazione Oormt-
n t o (1818); Proci imi da! éo Hirtìg 
(1818) agl'ltólianì dal Ro^do Lom­
bardo-Veneto; Poesia su Pio IX, Li-
lisana 5 Dicambra 1847 di Banchieri; 
Indirizzo al sig. Wais di Trieste ; Peonis 
2d Luglio 1818; Certificali de,(U udi­
nesi llair.aollo Butti, .Carlo Oirli,' Olo-
v.3nni Mazzoloiii, appartenènti alla 
Grande Armata, morii pèr.c/ioieca In 
Russia nel 1812; Ritratto Ualeo, To­
maso Ottalio ufficiala nei Dragoni della 
.Regina nella Grande Armata in RMssià 
0 3 documenti rolativì, con canno bio­
grafico di su,! vicand); Un djoumanto 
sulla condizioni della provincio e coin-
mórcio russo d'allora all'i ditta Folini 
di Udine ; Canno storico doi danni sof 
forti, e non mai indonnizzati, dal Co­
mune di Pradamano, in causa al sac­
cheggio doi Croati nella Settlinaaa 
Santa dal 1818; Kepy, ointuriiio a nip ' 
pina del co. Lodovico Oltelio quàia"' 
ufBoiala della 0 S, a Udine 180$-70i;. 
Biglietto dal prof, Mattao .Petrotiiò al 
maggiore delta Civica co, Tomaso Ol­
telio nel 1818. 

Telliui cav. Edoardo. - Una foto-
grada in grande formato, con cornice 
rappresentante Francas'iO IV. duca di 
Modena, che dà alla sua Legipna la 
medaglia di fedo'tà, a Carligliano va 
noto presso llassana il 34 Saltambra 
1883; « FldelikiU et ooslanliae in ad 
mrsis*. 

Cavalli dott. Luigi, Senatore, dei 
Milla (col mezzo del comm. Fracas-
satti), — Medaglia m bronzo del Co­
mitato Parlamentare par il I, cente­
nario dalla nascita di Giuseppe Gari­
baldi. 

Eeempio da segqirsi 
Vaniamo informati ohe la Direziono 

dolio Assicurazioni Generali di Venezia 
ha indirizzalo un invito alla agenzie 
perchè vogliano consacrare tutta la 
domenica al riposo,. mentre la logge 
recente oonoaderebbe a quaali ufOcidi 
rimanere aperti lino a mazzogioriio-

L'agaqzia di Udina dei fratalli Oi-
rarJini ha accollo ben volentieri l'invUo 
e con la prossima domeuica iniziorà 
il riposo festivo completo. 

Noi: crediamo che l'esempio meriti 
di trovare imitatori, 

G A M B I Ì A D E L LAVOf lO 
Questa aeri fille 8.30 si riuniscQin so-

dutfl la Coinmissione Eaeoutiva lielìa Camóra 
del Lavoro per disoutère e deliberare m 
diversi importanti' oggetti posti nll'ordiae 
del giorno. :, , 

f ^ t r e iti amianto cemento 

D'affittoli»""''^'"'"'® a l l l l JML, , ! , , terreno 
e csntin.-i igflì N. '-', KÌà 
sede del <C|Bi cil attiguo 
alla TipogwMr trattative 
rivolgersi ijpiso N, 8, 
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rL PAESE 

il monte Civetta 
HA VOLUTO UNA VITTIMA FRIULAN i 

Oa Oaaparl rlnvanulo oadavsra 
Ouraula tutta la giornata d'ieri non 

ai parlava in città ctie della scomparsa 
del giovane Giuseppa De Oasperi av­
venuta noi giorni scorsi sul monte Ci-

, vetta in Ouuore. 
Fu un continuo accorrere di citta­

dini, amici e soci dell'Alpina Friulana 
siila casa! del sig. Arturo Ferrucci, 
; lliledendo notizie sul conto dello soooi-
p a r » . 
. Anche il sig. Antonio Monteraerli, 
i lo dell'estinto, (U continuamente asse­
diato di domande, ma la risposta era 
sempre la medesima/.,, le riceccliB fi­
nora riuscirono infruttuose! 
., iVla ieri aera verso Io 10, al signor 

l'Arturo Ferrucci giungeva 11 seguente 
•lolcgramina ; 

Agordo, 5-8 ore 18.10 
«Slamano Coazi Zanetti Marinelli ed 

io con guide fummo gliiacciaio, Goui 
Zanetti clie soli raggiunsero pieno ghiac­
ciaio trovarono cadiWero De Oasperi 
sfracellatoai cadendo dalla parete la­
terale gtiiacoiaio • Civetta olle tentò' 

•salire. ,* 
•i; «Preghi persona famiglia recarsi 
iiVgordo Alliergo Sdiniere ove scesi de-
Solatissirai « -

Ploiu. 
La notizia, — por quanto ormai pro-

vedutà'— si sparse in un attimo in 
città'dwwiado dolorosa impressione. 

TutUoompianguno il povero giovaiie, 
buono,-'mito, - di caratlaro dolcissiiBo, 
vittima della sua sfrenata passione per 
l'alpinismo e vittima, purtroppo, della 
sua temerarietà, poiché fu alto vera­
mente temerario l'avventurarsi da solo 
in una salita difflcilissima ohe rappre­
senta tuttora una w incognita noi 
campo alpinistico. 

Con tutti l riguardi, la terriliila no­
tizia venne comunicata alla madre-
delio sventurato De Gasperi, dì cui o-
gauno può immaginare la costerna-
«ione, dal signor Antonio Montemerli : 
fu inoltre comunicata ai padre prof, 
de Gasperi che trovasi a Trento e che 
si attende, oggi stesso a Udine. 

Stamane sono parliti alla volta, di 
Agordo il' rraletlò della vittima signor 
Luigi, impiegato alia Banca Coopera­
tiva Udinese e il signor Caraeroni della 
Banca Commerciale Itali-ma al quale 
il Direttore diede regolare permesso 
onde accompagnare la salma che verrà 
trasportata a Udine dove seguiranno i 
funerali. 

Vende già inviala a Agordo dalla 
ditta Itocho la bara che raccoglierà 
le ossa dell'infelice giovane; isoci della 
Società Alpina Friulana preparano 
alla salma imponenti funerali. 

Ai genitori della vittima della mon­
tagna, desolatissimi, il Paese non si 
attenta ad inviare parole di conforto 
perchè la sventura 6 troppo grande! 

La ver i degli scaDiali clericali 
nuovamente confermata 

Il doti. Ferrari di grazi le , intervi­
stato da llenato Simonl, per il Cor­
riere della Sera, ha dichiaralo di 
avere riscontrato in alcuni allievi 
del Collegio salesiano di Varazze de! 
segni, che non si possono attribuire 
se non a violenze criminose. Questo 
diciamo a «(insolaìiiOiia àgi Oroctftlo 
e soii che si affannano a negiire l'e­
videnza' dei' fatti, è a far acagliare 
querele a querelo sopra i giornali ri­
velatori. 

E aggiungiamo, a maggior loro 
consolazione, che oltre a don Musso, 
anche un tale don HoUa, implicato 
nelle beatissime.... turpitiidini di :Va-, 
razzo, è (Uggito per ignota destina­
zione, perchè colpito da mandato di 
cattura. 

Intanto la Camera di (Jonsiglio di 
Milano ha legittimato l'arresto di Don, 
Riva, della Fumagalli è; compagne, rè-
spingendo ogni domanda -d' libertà 
provvisoria., ; ^ w : , , _ _ 

l|tai^||9Ìio che rlsiiSQita ! 
jliiji^'iM?^ sembrar, strano ma il 

gtàliàna! iisi ;presentava all'Ufficio 
de^jS-fléilàrSi -Urbana ciuel Zaino 
Oiofaifm d'anni 60, bilancialo abitante 
in'Via Grazzano.ijijuale dichiarò, di 
non...... essersi mài àiine'gato, ma di 
godere ottima salute. 

L'Ufflcio.i;non potè ohe prender atto 
di COSI lieta notala,e riattivare nuove 
praticlia per stabilire chi sarà il vec­
chio ohe domenica annegò nel Ledra 
pre.sso la fabbrica Scaini e ohe tutti i 
giorijaUt-*• ipài! informazioni attinte 
airUwo'o idi P- S. — dicevano ohe 
era il predetto'Zaino Giovanni! „ 

Il cittadino che protesta 
U continue preghiere lilfOspìtàle 

Ci iivolgiamo al Coasigiio il'AmiaiiiisU-u-
•mw doll'Qspìtttla Pivilo, a|a|ohè non por-
métta:jplio cigazzi ò {agiifefìqlii:3 al 0 anrii 
sìeiìo (jornaiidàti ad uria oèntìriiia"preghiera. 

jij' da^notavsi ohe lâ rinatUna si cominoiu 
alle 4it»i P6r andarg fino làìe 7, eia aera 
dalle Ì7,li2 Bno alle 20. : s i, j 

Questo zelo è davvero troppo eooeaaìvo, 
e rieeoe di veto peso ai bimbi riooverati 
per cura 0 HOU per esercizi spirituali, come 
aaeite à seooaate per coloro ohe abitano iu 
quei paraggi, o ohe passano per di 111, oo-
ulretti a sentire continuamente l'antifona : 
Atnàbila Mart^'ì ntio gaudio i eoittmto ecc., 

Sarebbe beìie-^ì provvedesse. -

Società Dante Alighieri 
Pulibtioliìaiiio, ris9rvanilool di commentare do­

mani : 
It Ooaalglio dalla < {UD(a Alighieri» i'luaito«i 

ieri per trattare delle dtmmiiialonl dei oolleglii 
Pico, Peeìle, BlMattìni a PoruiÌQi ha approvato 
ad unanimità il naguante 

Ordine del Diorno 
« 11 CJonsiglio della « Danto Alighieri» 

« avuta comunicazione delle lettere con 
«la quali i signori Pico, Pecile, Bis.sal-
«tini e Perusìni presentano le dimis-
< sioni da iaeuibri del Consiglio; 
«premesso oha l'uffloio di Presideitóa 
«noi proporre, e il Consiglio nel taoita-
» mente acconsentire, nella precedente 
« seduta, che non fossero lette la già 
«pubbliche lettere del Présid. Sciiiavi 
«a del (Consigliere Pico, non intesero 
« di negare al Pico il modo di chiarire 
« una questione personale, ma solo ri-
« tennero tale lettura supèrflua e ad 
«ogni modo questiona esaurila, anche 
« [lor avere 1 signori Lorenzi u Valon-
« tihls ripetutamente riforito che l'avv. 
«Schiavi dichiarò ad oasi di non aver 
« voluto mettere, in dubbio la buona 
« fedo e là lealtà del signor Pico - con-
«cotto questo implicitamente espresso 
«anche nell'ordine del giorno votato 
« all'unanimità in quella seduta e riaf-
« formato in questa dall'avv. .Schiavi; 

delibera 
« facendo caldo appello al '.comune af. 
« fello per la Dante, ohe abbisogna di 
«operose forze concordi, di pregare i 
«colleghi Pico, Pecile, rtisàllini o Pe-
«rusini n voler desistere dalle offerte 
«dimissioni », 

Concerto 
Riuscitissimo il concerto dato dome­

nica sera dal quartetto Iris nei quale 
vennero aplauditi tutti ì artisti, speci­
almente il baritono sig. Uonani ed il 
macchiettista Nilo. 
Questa sera alla ore 8,30 replica il con-
certo con un nuovo programma nella 
medesima trattoria e dal sig.'Antonio 
tìnargnolo in via Iacopo Mai-iiioiii N.O 
Ingresso libero. 

CURiaSITà 
Il Vangalo dalla salute. 

Con questo titolo, il Ministero dell'I­
struzione Pubbliea del granducato di 
Weimar, ha pubblicato una specie di 
catechismo, che è stato affisso in tutto 
lo scuole elementari. La « Frankfurter 
Zeilung » no riprodusse una copia ed 
a titolo di curiosità vaio la pena di co­
noscere io 20 regole ctio esso contiene: 

I. Dobbiamo lavarci ogni giorno il 
corpo, segnatamente il viso, il collo ed 
il petto. 

à. Dobbiamo lavarci sposso le mani e 
tenere le unghie corte e pulito. 

3. Dobbiamo pulirci i denti con uno 
spazzolino, la mattina e dopo il desinare 

•I. Dobbiamo pettinarci la mattina ed 
ildopopranzo prima di amlaro a scuola 

ò. I nostri vestiti devono essere puliti 
ogni giorno dalla sporcizia e dalla pol­
vere colla bacchetta e colla spazzola. 

0. Le nostre scarpe debbono essere 
lucidale ogni maltina. 

7. Dobbiamo pulirci le scarpe davanti 
alla porta della scuola. 

8. In iscuola non dobbiamo gettare 
in terra carta, pane, piante né avanzi 
di cibo. 

9. Non dobbiamo spulare sul pavi­
mento. - , 

10. Entrando in una camera riscal­
data, dobbìapao levarci il soprabito e l i 
fazzoletto da collo. 

II . Negli intervalli fra una lezione 
e l'altra si devono aprire le finestre per 
rinnovare l'aria. 

12 Dobbiamo passare il lempo di ri­
poso all'aperto. 

Ut. L'intervallo destinalo alla,cola­
zione dobbiamo passarlo consuniando 
la colazione. 

U, Camminando, stando fermi in pie­
di 0 seduli, dobbiamo tenerci diritti 
colla persona. 

15. Quando,leggiamo, scriviamo o di­
segniamo dobbiamo tenerdiritlp il busto. 

16. Dobbiamo scrivere con ;càr^lleri 
grandi e chiari. ^̂  ì̂  

17. Nello scrivere dobbiamo eviiare 
di farci ombra da noi ; stessi 'stilla carta 

18. Nel lavorare, specialmente nel 
leggere, nello scrivere e nel disegnare, 
dobbiamo guardarci dalla luce trtippo 
viva. 

10. Alla luce del crepuscolo, non si 
deve leggere né .scrivere. 

30. Quando nel posto che ocoupiaiiio 
in classe, sentiamo troppo caldo o trop­
po freddo, oppure non udiamo o non 
vediamo bene; quando non ci sentiamo 
troppo bene e quando in casa nostra 
vi sia una malattia contagiosa, dobbia­
mo dirlo imoiediat^mente al maestro. 

Non o'è che dire, dopo, un: simile sag­
gio, di pedagogia pràtica, :non so chi 
sarebbe tentato di andare a far l'inse­
gnante nel Granducato di Weimar. 

OiOSBPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORBINI, gerente responsabile, 

Udbie, 1007 — Tip. M. Bardusco 

Quale apeiliivo e, tonico preferite sempre 
l 'AMARO 

"DAF„ 
Olstltieria Agrlciilà friulana 

Canclanl & Cremese - Udine 

Non aipsiatB più Tìntue i m m 
mOOURETB ALLA 

VERA illSUI>EHAaiLE 
TIHTUnA ISTAMTAHeA(Bp««aliala 

Premiala con Medaglia d'Oro 
all'BapoiktoiM Caoplooarra di Roma 1008 

a. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

1 camptoDl dulia Tintura presstitati dal Hìgnor 
l.odovleo Re liottlgtla 3, N. 1 liquido Inootoro, 
N. 3 liquido mtunia In bruno; non eoulongono 
n& nitrato o altri lali d'argento o di piombo, df 
tnsrcurio, di rame di aadralo ; DB aitrff itoataoM 
mtDrall liòclve. 

Odine, IB Qoniiaio IDOI, 
Il Direttore Prof. MALLÌNO. , 

Unico depoalto pritìio II : pttrniièeuW AB' 
LODOVICO, Via Daniele Uanin. 

Dott. TULLIO ÙUZZI 
U D I N E 

ma dalla vigna, IS 

CoDSÉazioDi per mMk iDleroe 
tulli i alorni dalle 14 alle tB 

V I S I T E E OUHE ORATUITE 
PER I POVERI 

Triofia i'Iposiziw 
U D I M E 

Via Savorgnans, N. 40 
($on annesto alalie del signori Bailioo) 

Birra di Puntlngam 
alla spina 

18 il Piccolo — 3 5 il Grande 
Vini finissimi nostrani -— Cucina 

alla, casalinga sempre pronta. 
Panalonl a prezzi di tutta conve­

nienza. 
fi conduttore 

Fransoaco Fallorl 

Orefleroia — Orologeria — Argentarli 

Cuttini R i c c a r d o 
UDINE - Via Paclo Canoianl, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. IB 

Niiova fabWea tiraki in gorania e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

liaSDS BEfOSITO dtlls SCATOll WOOR,tfICA fARi 
da Lire I.2B a Lire 30 

N u m e r a t o r i 
a mano e a saliscendi, porta r timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza^ 
DEPOSITO DEGLI OROLOOI 

Ungines, Omega, Rosltoppt, Ville Frères 
Premi d'impossibile concorrensa 

S! COllPEBA ORO, ARGENTO e PLATINO 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Punligam) 

* Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-
d'ogni ganera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora —-
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

Si eseguiscono riparazioni 
Prazzl convenlentisslml 

fgSt ATvcTliamo L inalnll d ' a s m n .!,. 
Stablliraonto CARLO ARN'ALm in Miìdì 

- Via Vitnivio, 9 - giicdisco yt-ti/i- itii <'l 

gftoto opuscolo con ^\i aUc;)lDi! di HKÌ i'I'.'iul 

olleuuli ~ ds) itiMll riBullR E))B vns s\n 
gysrltoe noi maio più rsriicala o 1 a b I.I U l o r 

nrnaldl . — W alvsso i>UthUiiiioi)U> i ^S>->=>: 

gralifl Oli oantirionlcmoulu a ([iiiilui 
Chioflta ili Bchiarìmcatl o di doairni'i lì i:o. 

, pniviitili In V(;riU\ ili i|ii(iiilo sti|ii-ti J!! 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più aeonamlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAD DO - Udine 
Rappresentante generale ' 

Angelo Fatarla a C. - Udina 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Qambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle B eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poàcolla, N. 20 

V I S I T E : 6 U . I . ' Ì ( 1 Ì Ì ' ¥ ' A I i>OVEIt> 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

miiffliiciiCM 
(TERMOSIFOIil) 

• TIOSOIÙ 81 M^l ; 
espgm'ace irtipianft di Ternl iaairuui eoiiibrmo olio; loiglioii pre.sc!ri?.ìoni tcc-
nìolio coti l'iildiiiB " StllìBIlEIj „ originali, olTrcndt) prouaio iiasoluto. 

aìUavl, Progetti e ^«eveutivi 0&ASII9 a aemplioo ticltleatit 
l i ip Ptigòinènlo apll'tiltlma rata (li3 dell'Importo) doi» il piirao inverno 

d'eset'oÌKio. Ì |BN 

(•ìtÉxzi n i ' r é W A cr'òntc'ttttniiiii'z.t 

D£F0Sn!O di Caldaio " Sireliioi „ - Itadiatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Tertnraitbno. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI acc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCIM ÒA CACCIA delle migliori marche Estere 

BEFOSITO 
Birra GOtìiUP - Gorizia m m 
• • Birra BREEEE' Fienna 
G h i a c c i o Cr is ta l l ino 1' qual i tà nmimifi ••iiinniiiiiii 

TELEFONO 228 

Prezzi dì assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Viale Vanazia ( e x Cantina Jacuzz l ) 

ID. 
anllapllattlche 

contro Epi less ia , I s t e r iamo 
e 

M A L A T T I E N E R V O S E 

Lire 5 la scatola franca 

D.'\' 
tonieo-rleoallluanti 

contro Atonia (Sello s tomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Liro 1.60 la scatola franca 
Sei soatoio (cura completa) Liro 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alia 

Premiata Farmacia P. MOMTI 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TfiOVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comosstsiti 

Via Mazzini, 13. 

Collegio BIGGIO - Fbza 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R, Ginnasio - B. 
Liceo - Elementari interno - Corso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Comm.). -^ Coni accelerali 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al Biretlore Cav. M. Biagglo, 

U f Ì L E S A P E R S I ~ 
P E R CHI VA A VENEZIA 

ALIlERGO-RISTORATOlilìGIOEGIONE 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. -I00i)-Il-I2 
Fermata v&porini Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi messi a nuovo, .stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 
•m—i imi ' 

S A R T O R I A 
(con annassa sala di prova) 

F > ' R I C O B E L L I . Udine 
Piazza Mercalonuovo (e» S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
Btff SPCCIAB_ITÀ *R̂ M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

OLiOi* 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipalo ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

C H I S O F F R E 
allo stomaco, di stiticta, inaDcaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

F;ONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celelrilà mediche. 

Prendendone un òiccMere da tavola alla 
maltina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna Vappelito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, iJ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
ierazione, 

Si vende in tutte le farmacie e negoxi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LQ8ER JÀHOS BUDA» 
PEST. 

m 



PÒÌRTO SPO 
B i C I C L i r r T E . M O T O r . i r . L E T T E . A.L^T01>iOBiLl 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 2 0 0 e c c . 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PSUGKOT È GOMME ^ATQLBBR 
Véndita esclusiva delle Biciclette a motóre e motori staccati 

MQTOSACQCHB 
Grande deposito Gomme - Aceessori - Pezzi per ripara/jonì - I distruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphaphona >• Grammofoni. - DUchi da L. 1.BÒ, 1.78, 3, 3.30, 6.60 - Racchatte 8 Palio por Tanni* - Rlnvlgoritorl - Foot-Ball 

—: dl_a^jj_-i_;—'— PÀIIoiiI dfl Sfratto a tutti gli articoli di novità sportiva 
MERCflTOVECCHiO 

H. B S 7 ATJGTJSTQ F E R Z A - U D I N E 
P R E M I A T A OE"'FlCINA M E C C A N I C A 

MERCATOVECCHIO 
N. e s 7 

^^^ it:*!i^.r^.ai'i5-!rf«af!i? 

C3ÌRA'N¥tfÒ ^Ò'ìiÒ G Ì H I J Ì N O ' T L L ^ A H A L I S Ì CHIMICA ' 
dalla propr la tà di -

' , 1 1 , 1 I I 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZ IO.^Liguria) 

l^cposito SAPONI VERI Di MARSjIG^IA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MÀGNAN - Eselusiva 
vendita per l'Italia. 

GAMPIOMI E PREZZI A RICHIESTA 

LATTEA: 
La Farina Lattea Neatlé preparata a ba i e d! buon latte delle alpi svizzere 

ct>8UluÌGce II miglior alimento pei bambini: supplisce l'insufficienza dei latte materna 
e facilita lo evezzamonto. 

È raccomandata da tutti I medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richiede che un po ' d 'acqua. 

Vindlu annui dil 
prodflM) ttntlè M milioni di MttHìi. 

Gaai-ilaral 
da l le Ixultnxlonl 

ConsumQ glornKllaro di 
lilU Itali* llDl pift di IS4D0Q tltrl 

I 
Gabnetio magnetico D'AMICO 

PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Intoraxaanttt 

Chi J(8Ìdt'ra cuisuUiuo di presewzit e per ciOTispondeuzi» per Qiialuurjim ar-
gnmonto d'iiiT.iro elio pos'-a iiitorcsaaro fu d'uopo cho Bcriva le domantle, a il 
tiomo 0 lo inÌF-ìfili dtUa jiorsooa intorP3Siita. Nel liscontro the s,\ ricovera con 
tutta BuiÌGcitiKÌinp 0 scgrettv-Kji, gli vorrà iraqcrilto U reaponsn, ii (jualo coitipren-
dcrh tutte lo Bpifgiixioiii Hohirhtn ed altro (ho possono formare oggetto doli ' in­
teressa ino» tn di tutto quftuto sniù poasitnio ili potersi eontisuerp. IVr ritev^ie il 
.̂"onffiiUo (Ipvoai H} edire ]ìor ì'Itnlia ìi. 5.15 p pp pof i'tRtt'i'i. L. G entro Ipltpra 

hK''t>ni.!n*!a(ii (* m Ciirf'iiiita vnf;li(i e dii'iger-'i ni 

l>rf»r. fi»lEf n o DMiVKiCW - Min .««»iro«*Ìn» I » , B O 1 O | E H A 

TBUFFA 
è quella ohe si oommelto OODÌI-O il Pabblìoo buono ed 
ingenuo qunndo credendo d'acquistare lo Tere Maglierie 
Igieniche Bérlon di pura, fimasima lana garanti ta , (U 
lunjìhlesinia durata, gii resgooo vendute delle dannote 
e sfacciate Imitazioni, ohe, stante la loro oomposieione 
più di cotone che di lami, si smerciano a basso p r e u o : 
cosi il pubblico credulo ed ingenuo resta mistificato. 
Esigete adunque su ogni capo di Maglieria la marca 
di fabbrica G C. Hérioa o se credete ri»olget6VÌ alla 
Direzione, direttamente a V e n e t a — Oiadeaoa, Ssn 
Cosmo. 3 

QWLAmi 

Sono il rimedio più si- | ^ Si raccomandano per i 

furo ed offlcace che una ^ esultati brillanti nei casi 

più ribolli di anemia e per 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. i|\ il prezzo modestissimo. 

Volele provvedervi di 
uiL^ollimo fucile? 

101 
Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace clficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
Iv. 10 cura completa (0 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Fyrmacoutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI . Venezia: G. Bfttner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera • Verona: G. De Stefani e F., 

P Imo e F.i - Treviso;. Farmacia Zanetti. 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

' Prezzi eccezionali 

GhiaÉificiale 
con putH'aoquedoao 

'SBfyimiMialijoiulÉ 
I Contarini 

STABifl 

Dottori 
ln< 

Pwmiiilo 
jposizioM 
inoa - 1 
«ionalorii 

>•' iricr 
ijievico 

Bigialli 
Poilgiali 
1 aignonl 

Kt'iUiliiionlfl 
'-'(line |p 

ICOLOfilCO 

TANTINI 
IEBETO 

d'oro all ' E-
I di Udine del 

d'oro e duo 
tira del confo-
ìjno 190(1, 

1 bianco-giallo 

l)i»lioo.giallo 

ì sferico 
lulare, 
|DK RR.A.MD1S 

.•iiiovére in 

nrloo 
IDI ODINE 

To.ii.piiriUiiJ 

f're^slont< i 
t r a i Illa 1 
Albina '•a.iJ 
V l'Ito lIuiQll 
r iS ' i i del eli 

(j< 
romperà 
Prewiono n 
reuii>craturl 

Siato del e 
Pr8«Jioiie ; 
Dir.'-Ì.iii(! l i 
Ltìva aolo tr 
Tr.'jiontf ( 

?arl.«iM 
da Udine iV| 
Oli 4.20 
K:. S 2(1 
bir. 11.-'.ì 
OD. -aia. 
Mìs n:M 
Dir. 20.5 

Locali' I 
tensa da S»( 
10,51 
-la 

UJIneGormogd 
0 5.45 6,a 
0 a - »4 
M 15.42 16 3j 
D 17.25 18, 
0 I9.M 19.5̂  
da Udl,ie 
Qn. fi.— ar 
IJir. 7 68 » 

10.'.16 . 
15.3Ì 
17.15 
18.10 

da Ponlebba 
On. '1.60 ar) 
l'ir, «28 
Ci.. 10 20 
Oli. 14.31) 
Dir. 18 22 > 
On. 18.39 
rt.iti(tliiea$,^ 
D. 7 . -
In. 8 — 
M. 12 55 
M 14.10 
M. 18.20 
daS.Giorsloi 
D. 8 54 
D, 18.4« 
0. 20.67 
daS Clorslos 
D. 7.45 
0. 8 55 
la 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
A 2. 0.20 
Ón. 10.20 
Dir H.2.5 
Oi.. IMO 
Dir l'.5U 

(iasirsa 
Ou. 5.a) 
A,:. 5.1ÌI 
AC. 11 46 
On. 18 li 

. mm. 
mod. 
mm. 

«ao 
I ore 7 

a.|°..H<' 
.•«)».7 

18 5 
7.'-.2 8 

51 

Si.O 

. iri.i 

4 58 ' 
Ì'.ÌW 

On. 
On, 
Dìi. 
On 

ttenza Arrivi 
pmezla a Udine 

4.45 7,4;! 
5,6 10.7 

1.10.40 15.16 
'.14.10 17 5 
I l o . - 22.50 
i.23.15 3.46 
giatori'- pa^ 

privo a Udine 

iCorinosUillne 
0.3T 7 ; Ì 2 

IO 35'11,0 
5511,51 12.5(1 
;$18 58 i9.4: 

22.20 28 5-J 
a Pontebba 
7,45 9.10 
S.5'2 tì.,55 

12.14 13.39 
16.63 18.7 
18.K 19,13 

, 19.157 21,20 
ma a Udine 

6.3 7.41 
10,10 1 1 . -
11,24 12.44 
16,44 17.9 
19,2 19.45 
19,52 21.25 

ìiirgloaUdIna 
7.43 

1120 
.17.30 

riaOasarsai' 
! « ; . 9,20 
Mia. 14.35 1 
Loc. 18,40 
(tj Udine a Oli 
Mia. 6,30 
Min. Ma 
Mia. 11 15 
Mia. 10.16 
MiB, 20— 

Tra» 
da Udine 

R.A. S.T. 
i 6,40 . 
à . 30 . s . 5 r i 

n.10.1.36 J 
15.-1E20 1| 
17,5 .'7,i 
18,16 lf.36' 
2b.—20 16--

Zoccolif 

8.30 
9.48 

15.28 
19.50 
21.40 

«eaS.aiorgla 
6J7 7.29 
1.Ó0 ,18:'49' 
B.30 '• ;=I&.'4 • 
ltg.aS.GIorglo 

V>' 8,50 
Il . W , _ 
'« 16.40 

• Oasàrsa ' 
! » 0 . -
13.10 13 5B 
15,40 ! 6 I 5 
l'«.19 20.53 

Vemìà ' 
815 
9 40 

11.55 
17,20 
21,30 

e Cusarsa 
, ' 8.53 
;Uo 1 4 . -
i t e 18.10 
laieaUdlna 
' " 7.41 

9.50 
12.,3Y 
17.52 
81.18 

8,3 

P3(i 

m 

||210 
|1725 

_ ! Udias 
| 'S .T . R. A 

ij7,30 ,7.51 
, OS 10.30 

0.38 16 55. 
,,"5018 50 

9.31 19,5 . 

«'Bri.), 


